
 

  

 

I DODICI TTINCECO  PER LI  OZIIVRES 

1) La responsabilità finale e l’autorità ultima per il servizio in A.A. dovrebbero rimanere sempre una 

prerogativa della coscienza collettiva della nostra associazione. 

2) Quando nel 1955, i Gruppi approvarono lo Statuto definitivo della loro Conferenza dei Servizi 

Generali, delegarono a questa la completa autorità per la conduzione dei nostri servizi; in tal modo 

fecero della Conferenza, fatta eccezione per una qualsiasi modifica delle Dodici Tradizioni o 

dell’Articolo 12 dello Statuto della Conferenza, la vera voce e l’effettiva coscienza di tutta la nostra 

associazione. 

3) Come tradizionale mezzo per formare e mantenere un appropriato rapporto di lavoro fra i Gruppi, 

la Conferenza, il Consiglio dei Servizi Generali di A.A. e le sue società di servizio; fra il personale, i 

Comitati e i dirigenti-responsabili operativi, viene qui proposto di assegnare a ognuno di questi 

elementi del Servizio un tradizionale Diritto di Decisione, assicurando così una loro efficiente 

leadership. 

4) Nella struttura della nostra Conferenza dobbiamo mantenere, a tutti i livelli di responsabilità, un 

tradizionale Diritto di Partecipazione, avendo cura che a ogni sezione o gruppo di nostri servitori 

venga concessa una rappresentanza con diritto a un voto proporzionato alla responsabilità di 

ciascuno di essi. 

5) In tutta la nostra struttura di servizio dovrebbe prevalere un tradizionale Diritto di Appello, 

assicurando così che l’opinione della minoranza venga ascoltata e che le istanze personali vengano 

prese in attenta considerazione. 

6) La nostra Conferenza dei Servizi Generali ha, per conto di A.A. nel suo insieme, la principale 

responsabilità per la conduzione dei nostri servizi e le spetta, per tradizione, la decisione finale in 

merito alle linee di condotta e all’amministrazione. Ma la Conferenza riconosce anche che 

l’iniziativa principale e la responsabilità operativa relative alla maggior parte di queste materie 

dovrebbero essere esercitate in primo luogo dai fiduciari che partecipano alla Conferenza, quando 

agiscono come Consiglio dei Servizi Generali di A.A.. 

7) La Conferenza riconosce che lo Statuto e i Regolamenti del Consiglio dei Servizi Generali sono degli 

strumenti legali; che in base a essi i fiduciari hanno piena facoltà di dirigere e condurre tutte le 

attività del Servizio di Alcolisti Anonimi. È inoltre inteso che lo Statuto della Conferenza, in sé, non 

è un documento legale: esso fa invece affidamento per la sua efficienza operativa, sulla forza della 



 

  

 

tradizione e sulla consistenza dei fondi di A.A.. 

8) I fiduciari del Consiglio dei Servizi Generali agiscono nell’ambito di due principali competenze: a) 

per quanto riguarda le linee di condotta in generale e le finanze, essi sono i principali pianificatori 

e amministratori. Essi e i loro Comitati gestiscono direttamente queste attività. b) Per quanto 

riguarda i nostri servizi, costituiti separatamente in società per azioni, ai fiduciari competono 

principalmente il possesso di tutto il pacchetto azionario e la supervisione, che viene esercitata 

mediante la facoltà che essi hanno di nominare tutti i consiglieri di amministrazione delle società 

stesse. 

9) Buoni leader di servizio, insieme a validi e appositi criteri per la loro scelta, sono a tutti i livelli 

indispensabili per il nostro futuro funzionamento e per la nostra sicurezza. La principale leadership 

del servizio, una volta esercitata dai fondatori di A.A., deve necessariamente passare ai fiduciari del 

Consiglio dei Servizi Generali di Alcolisti Anonimi.  

10) Ogni responsabilità di servizio dovrebbe avere una corrispondente autorità. La portata di tale 

autorità dovrebbe essere sempre ben definita tanto dalla tradizione quanto da una risoluzione, da 

una specifica descrizione del lavoro, oppure da appropriati statuti o regolamenti. 

11) Dal momento che i fiduciari possiedono la responsabilità finale per la conduzione del Servizio di 

A.A., essi dovranno sempre far affidamento sull’assistenza dei migliori Comitati, degli 

amministratori delle società di servizio, dei dirigenti, degli impiegati e dei consulenti. Perciò la 

composizione di questi fondamentali Comitati e Consigli, le qualifiche dei collaboratori, il metodo 

della loro immissione nel servizio, i metodi della loro rotazione, il modo in cui vengono messi in 

relazione fra di loro, gli speciali diritti e doveri dei nostri dirigenti, del personale e dei consulenti, 

insieme a un giusto compenso, saranno considerate sempre questioni di estrema importanza. 

12) Garanzie Generali della Conferenza: in tutti i suoi procedimenti, la Conferenza dei Servizi Generali 

osserverò lo spirito delle Tradizioni di A.A., avendo la massima cura che la Conferenza non diventi 

mai un centro di pericoloso potere o ricchezza; che il principio ispiratore della sua attività 

economica sia poter disporre di fondi sufficienti più un’ampia, prudente riserva; che nessuno dei 

membri della Conferenza sia mai posto in una condizione di ingiustificata autorità sugli altri; che le 

decisioni importanti siano prese dopo discussione, voto e, quando possibile, con una sostanziale 

unanimità; che nessuna azione della Conferenza sia mai di punizione personale o di incitamento a 

pubbliche controversie; che, sebbene la Conferenza possa agire per il Servizio di Alcolisti Anonimi, 

non compirà mai alcun atto di governo; e che, allo stesso modo dell’Associazione di Alcolisti 

Anonimi, che essa serve, la Conferenza stessa rimarrà sempre democratica nel pensiero e 



 

  

 

nell’azione. 




